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Per gli avvisi ripetuti ai,fanno 
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le inserzioni di Ba e 4.a pae 
gina perl’Italia e perl’ Estero 
si rieevono esclusivamente al- 
l’Ufficio Annunsi del OrTza- 
DINO ITALIANO via della Fo» 
sta 16 Udine. 

Le associazioni si rieevono esc]rsivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 

IL TRIONFO DI CRISPI 

Commentando la marcia trionfale .di 
Crispi in Sicilia V’ Italia del Popolo dice 
che pare si. voglia. preparare, cOn dimo» 
strazioni popolari, una a'zata di scudi con- 
tro il presente governo — cominciando 
dalla terra detta delle in'ziative popolari. 

«Lo scegliere proprio Crispi, dice il 
fog'io, milanese come nome di guerra mostra 
in che conto.si tenga — anche laggiù — 
tutto il discorrere che fanno i giornali sulla 

i liano; è sotto di lui — mentre era con 
' 

, carta denaro fu stampata come se si trat- 

Banca Romana e sui disordini di ‘tutte le . 
Banche d'emissione. in genere, disordini 
risolventisi in altrettanti. farti ‘dei. denari 
del popolo. i 

« Ma non è. quesfo popolo chs laggiù in 
Sic.lia porta Crispi alle stelle ? 

« Si potrà star a distioguere fra. il po- 
polo che lavora e produce, il quale, nel'a 
sua massima parte, non sa niente di niente, 
e quello costituito dalle clientele che hanno 

‘ alle autorità militari, il Re discorrendo 

i pol.ticanti nelle città. Ma siccome è que- 
st ultimo che conta, e l’altro non conta 
nulla, tanto vale fare con esso i conti. 

« D.cono anche che in Sicilia si sta ini- 
ziando un movimento separatista. Magari 
fosse vero — e fosse anche vero che dalla 
Sicilia si estendesse. Sarebbe il principio 
della salute. L'Italia non può essere go- 
vernata con questa un tà fercc> e disennata, 
cha fa d:pendere da un milanese, residente 
a Roma, l'apertura di una strada fra due 
terre di Sicilia, e che obbliga un abitante 
della Valie di Susa a sottostare ‘a leggi 
fatte per ‘governare lui, nato dove c’è 
quasi sempre la neve, con gli stessi cri- 
terii con cul si governano i meridionali arsi 
dal sole. 

« Non osiamo sperare in movimenti re- 
gionalisti. in Italia. Ma se avvenissero, 
tanto meglio!» 

Da varii luoghi della Sicilia. scrivono 

Viva la speranza. d’ Italia! A chi- gti 
offriva dei fiori, Crispi ha risposto: « Li 
accetto, come simbolo di speranza nell’ av- 
venire ». La speranza — si capisce — di | 
tornare quanto prima alla croce del potere! 

| E l'Italia del Popolo osserva in pro- 
posito : 
I-fponsab:lità sue e. de’ suoi, è certo il 
aggior responsabile della incredibile  ba- 
taonda, perchè è sopratutto durante il sno 
Impero che cominciaronosgli enormi favori 
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LADY GECRGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
Quindi frassi la signora Brandon in di- 

Sparte, e le di dissi essere. mio desiderio, 
poichè l’ufficio del pomeriggio era alle 
due e mezzo, attendere e passeggiare in- 

| tanto presso il cimitero e.il villaggio. Ella 
fece qualche obbiezione, ma alla fine co- 
dette al mio desiderio, e disse ‘che’ sarebbe 
poi venuta a prendermi. i 

Uò po’ alla volta gli abitanti del {vil- 
laggio se ne andarono chi qua chi là, ed 
io mi sedetti sopra: una pietra sapolcrale 
Der attendere il signor Leslie. Egli stette 
Parecchio prima d’uscire dalla chiesa, e 
a'lorchè venpe fuori, fermossi. per qualche 
Minuto sulla porta a discorrere col chierico. 
Alla. fine venne alla mia volta; quando fa 

| Vicino a me parve incerto se dovesse avri- 

Vari | i giorni messa in giro varie volte 
che Crispi vi è stato ricevuto al «grido: 

ai banchieri onde Sa lvALe,... il credito ita- 

lui arche Giolitti, bisogna dirlo — chela 

tasso’ di far delle ‘carte da giuoco, sparito, 
S?ppresso ogni più. elementare controllo. 
Disordini non più veduti, e dei quali ora 
il popolo italiano deve pagare le spssa». 

Ma il ‘popolo italiano oggi è fatto così. 
A chi lo dissangua e rovina, egli risponde 
oggi con inchini ed evviva. 

B sogna dire che da noi si sia perduta 
totalmente la memria! 

Assicurazioni pacifiche 

Si afferma che durante il circolo tenuto 
a Corte giovesì sera, dopo il banchetto 

della situazione politica internazionale e- 
spresse la convinzione che, a meno d’ inci- 
denti imprevedibili, la pace non sarà tur- 
bata, essendo fermo proposito e vivo desi- 
d:r.o dei governi europei di evitare qual- 
siasi conflagrazione. 

Secondo quelle informazioni il: Re avreb- 
be soggiunto che la Triplico Alleanza 
vuole la pace sulla bas> dello sfatu quo ; 
Solo un avvenimento che potesse mutare 
le condizioni presenti degli Stati alleati 
potrebba decidere la guerra, | 

L'Inghilterra e la triplice alleanza 

Ln venuta in Italia della squadra in- 
Blese sotto gli ordini deli’ ammiraglio Seya | 
mour,;lo stesso. che comandava la flotta | 
inglese quand’ essa. bombardò Alessandri- | 
d'Egitto, coincidendo coll’andata della 
squadra russa a Tolone, ha fatto credere a | 
molti che l’ Inghilterra volesse con: tale 
atto notificare Ja sua adesione formale alla | 
triplice alleanza, | 

La notizia dell'entrata dell’ Inchil'erra 
nelia triplice alleanza fa in questi ultimi 

e fu sem- 
pre smentita, % 

L’Ioghilterra non può avere a'cun in- 
teresso a prendere. degli impegni formali 

. ed a lunga scadenza con alcuna delle po- 
tenze europee. Essa vuol ‘mantenersi e si 
mantiene perfettamente ind:pendente verso 

‘ tutte le grandi pot:nze continentali non 
« Crispi, anche a parte le personali , 

‘tutto ciò ch’egli credeva potesse avere 

ispirandosi nella s2a politica cha. ai suoi 
interessi, regolando le sue decisioni alla 
stregua dei fatti. 

L’ Inghilterra fa sempre fedele al siste- 
ma politico di esser in buoni rapporti con 

ASCII SEE NISSAN DB NIRIIA A ADOTTA ERGONO GOTI 1 I 

| accrescero la 

tutte :le nazioni continentali, senza esser 
legata con nessuna, c'ò che le valsa il 
qualificativo: di « perfila  Albione» del 
quale hanno tanto usato ed abusato i no- 
stri. padri nella prima metà di questo 
Sscolo. 

È adinque poco probabile chs |’ Inghil- 
terra si scosti oggi dalla sua politica  tra- 
dizionale. E” nell’ interesse dell’ Inghilterra 
che |’ Italia non soccomba marittimamento 
In una guerra contro la Francia, ed è 
perciò che l'Inghilterra manda la sua flotta 
In Italia per far comprendere alla Francia 
ed alla Russia chs ia caso -di guerra esse 
non potrebbero colpire la potenza marit- 
tima italiana che passando attraverso la 
sue navi. 

In altri termini l’ Inghilterra, cha ha 
tanti interessi diretti ed ‘indiretti nel Me- 
diterraneo, non vuole cha esso divenga un 
lago francese. — E si può star certi. che 
l’ Inghilterra, sempre mirando allo st3ss0 
Scopo, seguirebbe una politica anti-italiana 
il giorno in.cui potesse temere di veder 
il Mediterraneo diventare un lago italiano. 
Anzi la politica inglese non ha ai avuto, 
dalle gu:rre contro la repubblica e V'im- 
pero in poi, che uno scopo, quella d’im- 
pedire che 11 Msditerraneo diventasss un ; 
lago latine, ciò essendo contrario ai suoi 
interessi iu Oriente. — L'Inghilterra ha 
voluto e vuole che il Mediterraneo sia, 

‘ commercialmente parlando, libero a tutti, 
ma militarmente non vi vuole nessuna na- 
zione preponderante, ed è per questo che 
dopo essersene assicurati. i tre sbocchi — 
di Gibi.terra, di Suez e dei Dardanelli — | 
quest” ultimo nominalmente in mano ‘della 
l'archia — essa mantiene nel Mediterraneo , 
una: flotta formidabile è un potentissimo 
arsenale, quello di‘ Malta. 

L'Inghilterra, prendendo impegni for- 
mali coll’ Italia o colle.altra nazioni della 
triplice, alienerebbe la propria libertà senza 

propria forza, e questo è-uno 
di quelli errori che \ Inghilterra non ha 
commesst e non commetterà forse mai. 
it. 2 

ìL D.SCORSO RUDINÌ 

Leggiamo nell'Italia Liberale: 
« Siamo lieti d’ anvunziare che 1’ on. Di 

Rudiul esporrà, nel prossimo ottobre; in 
Milano, per invito del Circoio Popolare, il 
programma dell'opposizione di Sua Maestà, »' 

« Opposizione di Sua Maestà? » doman- 
derà 1 lettore. Il marchese Rudinì fa op- 
posizione al re? 

La frase è copiata dalle vecchie formole 

parlamentari dell’ Inghilterra che in quel 
prese furono omai abbandonata; e significa 
« l’opposizione a! servizio di Sua Maestà. » 

ima 

Perchè Ganala è andato in Germania 

Secondo la Nafional Zeitung, i motivo 
principale del viaggio del ministro Ganala 
in Germania sarebbe stato di recarsi a 
studiare |’ istituzione di grandi gelleggianti, 
che, trasportando i treni ferroviari, agevo- 
lano le comunicazioni fra le varie parti 

! della Danimarca, Il ministre. vorrebbs adot- 
tara simile. mezzo fra ‘il 
Sicilia. 

UN SOCIALISTA CHE SI RITRATTA 

continente e la 

In Sassonia il partito socialista ha fatto 
una perdita sensibile. hs 

Un ex-studente, Walter May, il miglior 
oratore socialista e principale redattore del 
giornale popolare, hi pubblicato una lettera 
anerta, io cui dichiara chs -dopo matura 
riflessione, egli è arrivato alla conclusione 
chs la futura organizzazione socialista è © 
una chimera, i 

Tatto ciò che ha detto e scritto fino ad 
oggi, non deve essere considerato che come 
l espressione di storditezza giovanile. 

Questa decis'one causa una viva emozione 
sopratutto a Chemmitz, principale centro 
d’ azione di Walter May 

IL DISCORSO DI LORD ROSEBERY 

Il telegrafo ha appena accennato al di. 
scorso pronunziato da lord Rosebery alla 
Camera dei Bordi, alla discussione in ss. 
conda lettura della leggo suli’ Home rule 
d’ Irlanda; eppura quel discorso aveva, e 
in visti delle fature elezioni politiche ha, 
tuttora una grandissima importinza, 

« Non voglio sviscorare - disse it mini- 
stro degli esteri - la. mozione, poichè la sua 
sorte è gà decisa, e la mia sarebbe una 
discussione puramente accademica. Qui non 
si tratta più della moziore in questinne, 
ma della politica, che dobbiamo seguire 
d’.ora in avanti verso 1’ Irlanda. Ove 1° Op- 
posizione avesse approvata in massima la 
mozione, ove essa avesse in buona fede 
presentato proposta tendenti a porre d’ac- 
cordo gli articoli della mozione stessa con 
la sicurezza. e la intangibilità dell’impero,  — 
il governo non sì sarebbe certamente ri= | 
fiutato di intendersi con la Camera dei 

- Lordi. Iuveca gli amici di lord Salisbury — 

cinarsi o passar oltre. Io mi alza’, ed egli 
sorriso, a mi.domandò se si fossero dimen- 
ticati di mo e mi avessero lasciato indietro. 

— No, risposi; attendeva qui poichè . 
prima degli uffici dopo mezzogiorno ,v' è 
appena il tempo d’andare a casa e di ri- 
tornare, è questo è un luogo delizioso per 
passarvi un’ ora. 

— Son lieto che le piaccia il nostro vec= 
chio cimitero, disse il signor Leslie. 

E quindi cominciò a discorrermi delle 
vedute che offrivano i dintorni, del castello 
rovinato, ora divenuto una masseria, di 

una qualche. importanza per me, certo 
non -pensando che in quel momento il se- 

creto di una vita di angoscia, la confes- 
sione di una coscienza oppréssa tremolava 
sulle mie labbra. Quanto p.ù egli avanzava 
coi suoi discorsi tanto più — sebbene nelle 
sue parole non ci fosse nulla di non adatto 
al suo sacro ufficio — io in certo modo 
perdeva di vista il ministro del cielo, e 
non mi appariva in lui che |’ uomo cortese 
dalla. conversazione piacevole. Tuttavia 
quando egli si dispose ad accomiatarsi da 
me, e disse che doveva far una visita a | 

VERRI E IDF PIEA ESTRO ERRE: RE E 

un Suo parrocchiano ammalato, io feci uno 
sforzo disperato, e dissi: | 
— Posso chiederle, signor Leslie, ch’ella 

mi perinetta di discorrere qualche-istante 
con lei prima dell’ afficio ? 

Egli mi guardò stupito, e mi rispose che 
sarebbe ritornato di ll a una mezz'ora. 
Durante questo tempo io rimasi seduta col 
«volto nascosto fra le mani. La disposizione 
d’animo in preda alla quale io avea agito 
era scomparsa, e io tremai all’idea di ciò 
che le mie labbra erano state per pronun- 
ciare; mi sembrava quasi d'essere shuzgita 
a un grave pericolo, e siupiva di mo stessa 
per aver potuto fare un simile proposito, 
Allorchè il signor Leslie fu di nuovo vi- 

cino a e, e mi domandò con un sorriso, 
che ‘cosa io desiderava, credo chi mi sarei 
uccisa piuttosto che pronunciare |’ accusa 

chè egli ‘fuccva il suo discorso sul pulpito 
ed io era inginocchiata in chiesa. Ma ora 
egli stava ‘vicino a' me, 6 attendeva che io 

SAB COLE SIRIO TRO LAT O IEEE MEDIE CGI UTT TRI 

di distribuirle fra i poveri del villaggio. 
Egli parve impacciato, ma mi ringrazò, e_ 
mi disso cho si sentiva ben lieto d’essere. 

il dispensiero di un dono così generoso; e 
io mi allontanai in fretta non potendo 
sopportare oltra il peso della mia infelicità; 
poichè ora mi sembrava d'avor aggiunto 
l'ipocrisia alla. colpa, d’aver resistito ale 

l’ impulso del mio cuore, d’aver ingannato 
il ministro, lé cui lotti risuonavano ai miei 
orecchi come maledizioni» ; 

Assistetti all'ufficio delle ore pomèridiane 
con animo p'ù indifferente che mai; e quel 
giorno a pranzo e poi durante la serata 
fui d’una gaiezza febbrile stracadinaria. 
Heory Lovell, che pareva stupito del mio 
conteguo strano, mi parlò pet la prima 
volta apertamente del suo amore. Quel 

linguaggio. era nuovo per me, e mi faceva | 
che'pure mera sembrata così facile alior- arrossire; ma anche al sucno di quelle 

‘ calde parole, il mio pensiero correva al 
 creciato e mi parea  d’avere davanti il suo 

e sentii che poco ci voleva perchè io scop- ‘ 
piassi in lacrime. Con una confusione do- 
lorosa trassi fuori di tasca il mio borssilino, 
che conteneya parecchie sovrane, e lo pregai } 

1 volto pallido, calmo, e i suoi lineamenti 
parlassi ; il mio viso sl coperse di rossore, ' ben conosciuti sotto l'elmo del guerriero, 

e sembravami che cadere e morire al suo — 
fianco la dovesse essere una felicità in 

' confronto della vita cho conduceva, . 
(Continna ) 
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all alta Camera hanno trattata la mozione 
come il matadore tratta il toro in una cor- 
rida spagnuola. 

La Camera dei Lordi è adesso in realtà 
. padrona della situazione; se esz3 creda che 

"la mozione non sia stata. discussa gufficien- 
temente alla Camsra dei Comuni, essa è 
padrona di riparare e modificare Ja mozione; 
secondo il proprio piacimento. Ls condizioni 
alle quali si potrebbe concedere all’ Iclanda 
il self governement, possono benissimo 

- stabilirsi di comune accordo, fra i due par- 
titi politici del Parlamento. Io non sono 
un fanatico Home Rauler; vedo nell’Home 
rule solo la migliore soluzione di un pro- 
blema molto difficile e avviluppato. Fallit. 
ogni altra politica già adoperata coll Ir 
landa, il governo dovette proporre l’ Home 

| rule, poichè un Irlanda malcontenta po- 
-trebbe benissimo condurre allo sfacelo del- 
V Impero. È 

Ove l'Inghilterra dovesse battersi con 
una gratde potenza 0 capitasse una disgra- 

«zia alla sua marina, occorrerebbe un esercito 
 numerosissimo ad impedire uno sbarco ne- 

mico in Irlinda; mentre l'Irlanda si di- 
—fenderebbe da sè, ove al popolo irlandese 

— 8i concedessero Istituzioni degne di essere 
difese. 

Ma s; il Governo continuasse-neli’ antica 
— politica irlendese, !e società segrete ripren- 

derebbero i’ azione in Irlanda e la fine non 
sarebbe da prevedersi. Lia mozione iriandese 
non è che un tentativo, il quale però sì 
‘ispira alla magnanima politica, di riconci- 
liare tra loro due nazioni da molto tempo 

| diviser » 

L'UALLA. 

“ “Ameona — Proteste contro la rapacità 
del Fisco — Ad Ancona è generale. |’ indigna- 
zione contro l° aumento biennale della tassa di 
ricchezza mobile che colpisce specialmente i piccoli 

‘esercenti, L’ inesorabile condotta dell'agente delle 
‘tasse condurrà al mal passo e al fallimento di 
onesti commercianti impossibilitati a tirare in- 

nanzi. }l Municipio la camera di commercio +e le 

Società sembrano disposte a protestare contro i 

rovinosi ed eccessivi aumen i richiamando il Go- 
verno ad una equa mpartizione, 

Roma — Un deputato aggredito — L’ al 
“tra sera verso le utto e mezza, Il deputato. Ver- 

zillo usciva con la propria signora dall’ ufficio 
‘del gieruale Z( Z'urlamento. là piazza S. Clan. 

dio 10provvisamente gli s1 parò innanzi un im- 
piegato pistale, il quale, dopo avergli fatto 

‘ oft.sa, gridando: «'lu hai portato il disonore 
‘nella 1uia famiglia », Violeutementè lo percosse 

prima con-la mano e poscia col bastone, 
L’impiegato vive da alcuni mesi separato dalla 

moglie. St crede che la scena possa avere un 
seguito. 

È —_——_l ue NRRLS 19 CERI oo È 
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Russia — La marina imperiule — Ab- 

‘| biamo ieri tatto cenno all’ effettivo della . squadre 

navali dei sei principali. Stati di Europa: non 

sarà discaro al nostri lettori di avere alcuni par- 

ticolari sulla flotta russa, che — nelle circostanze 

‘attuali — non sono privi d’interess»: 

«L'effetto degli equipaggi è di 39,000 marinai @ 

1,264 ufliciali. raf 46, 

‘I marinai sono principalmente reclutati fra 

gli abitanti delle spiagg:e e delle riviere, 

Gli ufficiali. sono istruiti alla scuola navale di 

Pictroburgo. Vì si è ammessì all’ eta di 12 anni 

‘Si insegna la teoria durant» l'inverno, 
Venuta l'estate, gli allievi sono ìmb reati per 

studiare la pratica. 1 tre vascelli.scuola sono: 

Principe Fojuvski, Moraik è Skubeleff che 

seno a Cronstadt. Essi non navigano che nel 

Baltico. er 
D. po sei anni. di scuola navale, 89 passano 

pesame finale gli allievi escono con un grado 

pari 2 quello delle nostre guardie marine, 

Dopo cinque anni di grado e quaranta mesi di 

navigazione sOnO. promossi luogoteneuti di va- 
scello, L’'avauzamento è, del resto, m° generale 

assai lento. 

L’ uniforme è melto scura, ma molto elegante, 
| Dalla guardia marina fiao ali’ ammiraglio, non 

pero, con spallino senza frange fino a luogote- 

dor.ta, La moutura di marmal presenta questo 

Stesso carattere di subrietà; calzoni di pavuo 

nero, camicia di flanella blu col collo alto, la 

camicia di traliccio bianco con-un gran collo ,ri- 

piegato; di Inverno essl hanno ‘il bonetto nero 

e d'estate, il binetto biaco contornato da «un 

largo nastro di seta nera dove è seritto a le.tsre 

dorate, il nome della navò alla quale appartengono. 

“Un ammiraglio ha L 2528 rubli (14,077 franchi 

per anno), vice-ammiraglio 2623, costr ammira- 

‘glio 1930; capitano di vascello 1080, capitano di 

fregate 900, luog.tenente di vascello 570, guardia 

‘marina 504, ma la minima proporzione di questa 

paghe si spiega col fatto che gli utliciali imbar- 

cati ricevono uva indennità di viaggio piuttosto 

grande. Cusì per esempio 1 Vice ammiragli che 
comandano le squadre bawno, oltre la loro paga, 

la somma mensile di 984 rubli (3753 franchi). 
I marinai si alzano alle 5 ant. por fare il 

loro servizio, Gli ufficiali quando sono in rada, 

cominciano gii esercizii alle 7 1,2. Alle 8 si 

per salutarla. Gli esescizii continuano fino. alle 
11 a quell'ora ha luogo il pranzo, dope il quale 
Si riposano fino alla 1 1{2. Alle 2 dop) che tutti. 
hanno bevuto il thè, si riprendono gli esercizi di 
bordo cho durano fino alle 6, si cena 6 poi si va 
a letto. — In rada la metà degli ufficiali può 
discendere a terra dopo il servizio. Salvo speciale 
permesso, tutti sono obbligati a dormire a bordo. 

Spagna — Il dsastro a Villacanas — 
Il 17 corrente la Stefuni comunicava un tele- 
gramma sull’innondazione a -Villacanas; diamo 
ora altri particolari sui gravissimo disastro cha 
ha colpito una grande provincia della Spagna: 
Le not zie del disastro di Villacanas sono in 
ritardo per la rottura del‘telegraf in varie liner, 
La linea ferroviaria del. mezzogiorno ‘è rotta dal 
chilome:ro 77 al 109. Molta stazioni sono. allagate 
e le acque formarono fra Tembleque, Villacanas e 
Romeral un lago di oltre 5 chilometri di diametro. 
Parecchi treni furono bloccati per. 24 ore dal- 
l’acqua, senza poter far scendere i passeggieri. La 
linea della Estremadura deragliò, turtunatamento 
senza disgrazie di persone. 

A Villacanas si continua a ritirare i cadaveri 
che superano il centinaio, fra cui sì sono già rin- 
t‘acciati quattordici corpi di fauciulii. Duecento 
famiglie sono senza ricovero. Tutti i vigneti sono 
distrutti. A Lillo sono rovinati quattru ponti. Vio- 
lenti cicloni hauno colpito le provincie di Guada- 
lajara e Toledo. : 

Il Consiglio dei ministri decise di domandare un 
credito alle Cortes per le vittime. Il ministro della 
guerra inv.ò le tende per ricoverare gii abitauti 
di Villacanas, 

Da Madrid sono partiti i pompleri ed i soldati 
del geo, con attrezzi di salvataggio, viveri e 
medicinali. Insomma: il disastro e superiore ad 
ogni immaginazione. 

GUARISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
S. Pietro al Natisone, 17 settembre. 

Benchè il tempo fosse poco propizio, la. Sagra 
di Erbzzo è riuscita quest’ anno imponente. Vi fa 
un concorso straordmario di gente attirata dalia 
vaghezza di vedere il nuovo campale spuntato 
di tratt», come fungo dai suelo, avauti la facciata 
della chiesa di S. Andrea; e, più aucora, mossa 
dal desideriv di udire 11 concerto delle campane, 
uscite non è multo dalla omai nota fonderia Da 
Poli, e*delle quali la fama s'era già sparsa buon 
tratio all’iutorno. Li colpivauo specialmente certi 
costumi e visi originali di Montefosca, Canebola 
e Masarolis dalla folta barba, capigliatura biouda, 
forine atletiche, ruvido portamento, i quali detta- 
vano magistralmente, il loro parere, persuasi che, 
se sfornivl di diapason e di musica cultura, hann) 
però due orecchie per giudicare de suoni. E4 il 
giudizio ne fu. generalmente favorevole, e benchè 
qualcuno osservassa. che la campana di mezzo 
uon ha quella vibratezza delle altre due, uondi- 
dimeno, bisogna confessarlo, la bontà di esse è 
incontrastabile, e putrsbbe a buon diritto chia- 
marsi svddistatto 1’ energico: cappellano locale 
D. Luigi Clignoni, vegxendo coronate da sì f-lice 
esito le sue fatiche. Li popolo certamente ne:mena 
nobile vanto, 6 purta al terz) cielo questa im- 
presa ringalluzzito, fra l'altro, per l’elevta schiera 
d’uspiti illustur civili ed ecclesiastici ache estranet 
alla parrocchia, tanto che- sembrandogii ‘una ba- 

sario furse altrettante per fare della piccola. cam» 
pana addiritura la grande. Quindi e ben giusto 
che il nostro degno parroco, P. Autonio  Gujob, 
nei suo ammirabile panegerico sul’Addolorata, 
abbia fattu sentire una parola di meritato ‘ene 
comio a questa non ultima: porzione dsl suo 
gregge amatissimo, la quale setza fallo non man- 
cherà di obbedirio, rivolgerido .quotiolanauente e 
di vero cure il triplice ineftabLe saluto alla 
Regina de’ martiri. 

11 peso complessivo delle campane è appros- 
simauvamente di quintali 81, pure (tana è la 
forza dell'unione) venivano coudutie 11 brev'ora 
quasi tuscelilui di paglia, su per ripidissimi seu- 
‘teri che Im Queste Invutagliv S0N0 sì mal tenuti 
6 sì male diseg.ati, che le Capre doviebvero ver- 
gognarsi di esserne le autrici; Veuivano, dico, 
piuc he tate dar buoi, portate di pesy Qa cen- 
tiuala di nerboruie braccia, risolute. di nun ce- 
dere pria cho tussero culiucate lu trioufo sulla: 
vetta, vltre 8U) metri supra il livello usi mare. 
Spettacolo degno di amuirazione: e corto 1 fra-: 
zivuisti di Rudua e di Mersiuo sil erano g à In- 
test di far iuro scorta d’ouvre dal decliviv del- 
l'uppusta mullbagua, Se proprio 11 giorno: muanzi, 
(19493) 10 quest uituno villaggio non, fusse 
fatalmente succeduto l'avruce casu delle due vit: 
tie Impivlatesi ju uu sul puuto suli’ ara (%) delia 
pala. Che su'anv conuappusty via ll grido giu 
livo degli Erbezzesì, da Uua ‘parte, ed 11 sinistro 
lugubre rintotco, dall’ altra, de’ sacri bronzi di 
Mersluo, aunuuz.aubo ailavberrito pause la trri- 
bile catastroie ! i 

“Ecco il triste giuoco della £rtuna — causa 
pritua — degli estremi che st tuccazio 1 Direbue 
qualche iliummato: (3) materialista 4’ uggidli: — 
buco, iivece, come lddio ammaestra 1 pupoli 10 
questu teupo Ill cut l'elnpia Setta mette Il Muto 
iutte lo sue spire iukruali per disiruggere quauto 
v' ha di sacro, li ammabstra ad operare ai pie 
foreliza per UD 1eguo null perivuco, perla sua 
gloria cioè, meutre. per QuaLti anvho pericolosta- 
sunt lavori Si Sieuu fato a SCp0 religiuso in 
questi ultimi anni neile nostre parti, e ciò molte 
volte eeliza certo apparato di mezzi e d’ingegneri, 
pure non abbiamu siavra a talnentare li piu live 
infausto acciugiule ) 

Chè per tacere le costruzioni e le migliorie a 
quista parts della bassa Azzida, Veruasso ed 
Antro, è stata pressochè rifatta la graz osissima 
chiesa di ‘L'erzimunte, ed erevtovi il Via Ciucis, 
alplata la primitiva chiesuvia di Matajur più 
che bastevolmento por quella populazivie Qulia 
a Stermizza, e, fivalmente, compiuto a più ri- 
riprese il campanile di Morsiuu a soli grossi 
massi: di pietra. 

E giacchè ho nominato Mersino, non sarà, credo, 
inutile l'aggiungere che quivi ha tatto ulvima-. 
mente nou pochi restauri uecessarissuni il vilento 
e simpatico pittore e decoratore Eurico Guigac.ini 
Udinese, ma che pressutemente abita a Cividale, 
quegli stesso che La idvata 6 condulta a terme 

gatella le 800 lire spese, sareboe disposto di ver: 

Ha dipinto-il fondo dell'altar della Madonna a 
putti e fiori su base porporina, oraato il rozzo 
parapetto della mensa con ispecchietti a mar- 
morino: ha ritoccato \ altare di S, Lorenzo 
(Mersino Superiore), indorata la <«guscia » in- 
torno al quadro della SS. Trinità, di suo pennallo, 
in forma di mezza luna ecc. il tutto con sì buon 
gusto ed a sì modico prezzo che i Mersinotti si 
sono meravigliati e gli serberahno gratitudine pa- 
‘renne. ì 

O volessero capirla di buon animo i nostri 
fabbriceri, e commettere sempre i lavori agli in- 
telligenti dell’ arte, anzichè a ‘ciarlatani. guasta- 
me3tieri. Quanti sgorbi, quante profanazioni di 
meno in certo chiese ed aucone, e forse, quanto 
miuor spesa! Nun si rinvenirsbbe più la mo- 
struosità di vedere colorito a ftiaty il vero marmo. 
Ma tant'è. Si vuol non di rado far tutto a proprio 
senno, senza consigliarsi con chi potrebbe vera- 
cemente illuminarci, e poi si raccolgono, sia pur 
di rado, questi bei frutti, in barba a tutto le re- 
gole d’estetica ed a tutte ile prescrizioni eccle- 
siustiche. Ma si rammentino che un di sarà in- 
tuonato il redde rationem de’ proventi sacri, 
anche solo se, con colpa, inutilmente impiegati. 

Si potrebbe filusotare anche su altvi punti che 
sì riguardauo, ma è più sicuro lasciarne il com. 
pito ai tardi nepoti: per ora bastino questi sem- 
plici cenm storici per comprovare che nella nustra 
Vasta parrocchia 8°è fatto nelle opere di culto un 

- progressy degno di nota in un’ epoca tanto difti- 
cile cho attraversiamo. 

Il ciel volesse che di pari passo corresse anche 
il risveglio per la soda verace pietà, e per la 
moralità cristiana in pubblico ed in privato, al 
cui fine puramente è urdiuato il culto esterno, © 
s:nza le quali a nullo approderebbe ogni altro 
sforzo, perchè sono desse’ condizione essenziale 
deil’ umano benessere ed unica salvezza della 
sucietà. È 

Testis. 

U0S8 di casa e varietà 

Eolleitino Moetsorologlco 

.-- DIL GIORNO 21 SETTEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Castello Alteeza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Termometro 118 
Min. Ap. notte 13.3 
Barometro 746 : 
Stato atmosterico Vario 
Vento ; 
Pressione Cresento 

«Jeri Vario Burrascoso 
‘Temperatura: Massima 22. Minima 147 
Media 17.83 Acqua caduta m. — 58 
Altrì fenomeni : 

Bollettino astronomion 

Î Sole ciare Luna 
Leva ore. di..Roma ; 5:45 Leva ore 422 p. 
Passa al meridiano » 10.4943 Tramonta 12 6 
Tramonta <<<» 5.50 Età. giorm 11.2 

Fenomeni: 

Atti della Giunta provinciale am- 
ministrativa 

Seduta del giorno 16 settembre 1893 
Approvò la deliberazione del Consiglio 

“amministrativo del Civico Ospitale di Udine 
riguardante affranco di capita'e a debito di 
Zanetti Andrea. 

ldem idem. a debito della Commisaria 
Piani, 

Approvò la delibera del Consiglio ammi- 
| nistrativo del Moute Pignoratizio di Pal- 
manova riguardante effranco di livello a 
credito del locale ospitale civico. 

Idem della Casa di Rcovoro di Udine 
ralativa all’aumento di siranziamenti nel 
bilancio 1893. 

Idem deil’Ospitale di Cividale relativo 
allo svincolo dalla cauzione prostata dal T'e. 
soriere sig. Giuseppe Ven'er. 

Autorizzò i Comuni di Caneva, Paularo 
e Suttrio a depositare presso la Cassa di 
risparmio postale o presso quelia di r.sparmio 
di Udine i fondi di cassa eccedenti i bisogni 
di ordinaria amministrazione. 

Allo stato degii aiti non approvò ia de- 
liberazione del Cons glio comuusie di Treppo 
Quranico riguardato concessioue di piante 
ai fratelli fietro e Sigi:mordo Morocuiti. 

Doelberò di iunvitaro it Cowune di Pa- 
luzza a versara presso la Casss di risparmio 
Postale 0 quella di risparimo di Udins il 
fondo di cassa dispon.bile di lire 3000 

Kespinss }l ricurso dei signori Lesa @ 
Zizi contro la deliberazione del Cons glio 
comunele di Pasien di Prato:che li d:chiarò 
decauuti dalia carica di Consiglieri. 

Accolse il ricorso del signor Degano Gio. 

maz.one a consigliere del siguor Zaninotto 
Vincenzo ed in miurma delia deliberazione 
consigliare proclama eletto a tale .carica il 
ricorrente sig? Degano Gio. Batta. 

Allo stato degli atti, deliberò di non ap- 
provare la deliberazione del Consglio co- 
muuale di Paluzza riguardanie utilizzazione 
di piante. E 

‘ Approvò la deliberazione del Cons'glio 
comunale di Resia relativa alla allenazione 
di fondo ‘al sig, Buttolo ptefano. 

Idem di Chions relativa ‘all’ accettazione 
di un mutuo di L. 5000 per far fronte ad 
alcune passività Urgenti, 

idem di Marano Ltgunare relativa alla 
«cessione di area comunaie ad ua privato, 

Idem di Latisana riguardante aumento di 

“alza ja bandiera e tntti devono essere pronti | a magnulica illuminazione del Ss, ii Gagliano, | 
À 

stipendio ad un impiegato Municipele, 

de 

Baita di Lasian di Prato contro Ja procia- 

Idem di S. Giorgio di Nogaro relativa 
all’ affranco di un canone enfiteutico a. de- 
bito dei conti Corinaldi. 

Idem di Pontebba concernente diminu- 
zione di affitto al conduttore della malga 
Gleria. 

Autorizzò l’ emissione di mandati. d’ uf- 
ficio a carico dei comuni di Rasia, Reman-- 
zacco e S. Pietro al Natisone per  paga- 
mento di spedalità. 

Approvò il regolamento edilizio del Co- 
mune di Magnano in Riviera 
Approvò la del:bera del Consiglio comu- 

nale di Feletto Umberto con cui vennero 
ratficati i provvedimenti d'urgenza della 
Giunta Municipale per pagamento di acconti 
all’ assuntore dei lavori di costruzione del 
fabbricato scolastico, 

Dsliberò di tener ferma la decisione e- 
massa precedentemente in ordine al dazo 
sulle farine applicato in Comune di S. O- 
dorico. 

Deliberò che venga assegnato al Comune 
di Paularo un breve termine per la pro- 
duzione del progetto dell'acquedotto di 
Dierico ed ordinò lo stanziamento nel bi- 
lancio comuuala della somma occorrenta per 
tale lavoro sotto comminatoria di provve- 
dimenti d’ ufficio. 

Decise di non emettere alcun provvedi- 
mento sul ricorso prodotto dal signor Zaro 
Domenico contro la Grunta Amministra- 
tiva‘in ordine al pagamsnto di indennità 
al Presidente del seggio elettorale. 

Asciutta delle roggie 

L' asciutta delle roggie seguirà: per quella 
così detta di Udine, dal giorno 8 al 12 ot- 
tobre; per’ quella così detta di Palma, dal 
giorno 15 al 19 stesso mese, 

Per le feste zoruttiane a Cividale 

Il signor Pietro Zorutti nipote del Poeta, 
ricevitore capo della azienda daziaria di 
Vittorio, si recherà a rappresentare la fami- 
glia ai festeggiamenti che avranno luogo 
sabato e domenica in C.vidale in onore del 
nonno. 

Protesta contro il pagamento dei 
nolîì ferroviari in oro 

L’ associazione Industriale e Commerciale 
del Friuli ha mandato al Ministro di Agri- 
coltura e Commercio in Roma la seguente 
protasta. 

L' Associazione Industriale e Commer- 
ciale del Friuli deplora che una misura 
tanto grave qual’ è l'obbligo del pagamento 
dai noli in oro sia stata presa arbitraria- 

senza tener conto dei danni che al Com- 
mercio ne ‘derivano che data l'attuale at. 
tezza deli’ agio-valuta, la misura addossata 
non fa che inasprire ulteriormente il cam- 
bio: 

Domanda quindi 
che.la intempestiva misura sia sospesa e 
e venga dato un congruo preavviso perchè 
la buona fele dei commercianti coll’ Estero 
non venga sorpres?. 

Il mercato dei bovini ed equini 
d'’ oggi 

Pare che il mercato d’vggi si presenti 
un poco aniuato, Molti sono i compratori 
venuti e’ se la quantità di animait non 
manca, gli affari s1 faranno. A. domani il 
raguaglio. 

Polemica letteraria 

Caro Peler 

Soltanto oggi leggo le tue due parole in 
c.nfidenza. Che vuvi, mio doicissi uo, nella 
beata quiete concessimi per pochi giorni, 
fra monti e coll:, nou mi arrivarono giornali . 

Te ne do avviso perchè, il mo silenzio 
tu ‘non l’abbia ad iuterpretare con quella 
gentilezza che ti è ab:tuale. 

Due: parole in confidenza te le dirò 
domani è, senza sudar troppo, stanne sicuro. 

Quel redatore del « Cittadino Italiano » 
che bvistratiasit. 

R. Scuola Normale Femminile Supe- 
riore Caterina Fercoto in Udine 

AVVISO 
La Scuola sarà speria il 2 ottobre p. v. 

Gli esami d’ ammissione alle classi )l. e 
ALL. preparatoria è alla classe 1. normale 
avranno: principio in detto giorno alle ore 
8 ant. colla prova scritta di lingua italiana, 
quelli di ammissione alla Classe IL. prepa- 
ratoria comncieranno il giorno 10 ottobre 
alla, stessa ora e ‘colla stessa prova di 
lingua. ; 

Ai detti esami dovranno presentarsi an- 
che quelle alunne che non fecero o non 
superarono tutte. le prove negli esami 
d’ ammissione della sessione di luglio p. p. 

Per gli esami d’ ammissione a. qualsiasi 
classe, vccorre «fare alla Direzione della 
scuola, entro il giorno 30. corr,, una do- 
manda in iscritto, corredata dei documenti 
qui appresso indicati : 

1. Fede di nascita. 
.» 2,-Certificato ‘di moralità, rilasciato dalla 
(Giunta Municipale da ‘cui apparisca -eg 

mente da parte delle Sscietà ferroviarie 



ali 
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| sere l'aspirante di specchiati. costumi e 
meritevole di dedicarsi al magistero. 

3. Certificato medico di sana 6 robusta 
costituzione ‘fisica, atta a sostenere le fatiche 
dell’ insegnemento. 

4. Certificato autentico dell’ Autorità co- 
munale di avere «ubita una vaccinazione in 
data non anteriore ‘all’ ottavo anno ‘di età 
(Regolamento 31 marzo 1892 N- 328). 

Tanto la domanda come i documenti, 
fatta eccezione per quello di vaccinazione, 
dovranno essere estesi su ‘carta da ' bollo’ 
da C. 60. 

Gli esami di promozione e di ripara- 
zione per tutte le classi, e per le alunno 
già appartenenti a questa o ad altra scuola 
normale, le quali non fecero o non supe- 
rarouo tutte le prove negli esami di pro- 
mozione della sessione di luglio p. p. a- 
vranno principio, -contemporaneamente a 
quelli di ammissione, il 2 ottobre. 

L'iscrizione alle singole classi, per le 
alunne che già frequentarono la scuola, re- 
sterà aperia dal 2 a tutto il 15 ottobre, 
dopo il qual termine nessuna alunna potrà 
essere accettata senza superiore autorizza- 
zione. 

Il certificato di vaccinazione, di- cui al 
N. 4, dovrà essere presentato atiche dalle 
alunne già appartenente a questa, o preve- 
Dnienti da altra scuola; come pure da quelle 
che già superarono gli esami d’ammissione 
Nella sessione di luglio p. p. 

Le lezioni avranno principio il giorno 16 
ottobre. 

Udine-19 settembre 1893, 
Il Dir. ttore 

«Di CAJOLA 

Esami d'ammissionè, di promozione 
e di licenza nelle Scuole seconda 
rie, classiche e tecniche. 

Veduta l'Urdinanza Ministeriale del 6 
Maggio correate per. gli esami di licenza 
liceale. 

Veduta l’ altra Ordinanza del 4 Maggio 
‘detto per gli esami nelle scuole tecniche ; 

Sì notifica 
I. Gli esami di licenza liceale presso il 

R. Liceo di Udine, per le prove scritte a- 
vranno luogo nell’ ordine e nei giorni se- 
guenti : » 

Materie d’esame per la sessione autunnale : 
componimento italiano, Lunedi 2 ottobre — 
versione dal latino in italiano, mercoledì 4‘ 
ottobre — versione dal greco in itatiano 
venerdi 6 ottobre — 

Queste prove, comincieranno alle ore 8 
antum. di ciascuno dei suindicati giorni. 

La gara d'onore fra i candidati all’ e- 
same di llcenza liceale è indetta quest'anno 
per la prova scritta di italiano. 

I temi per le prove scritte saranro in- 
viati dal Ministero. © 

La prove orali avranno principio dopo le 
prove scritte, nel giorno che sarà fissato 
dalla Commissione esaminatrice, 

JI. Gli esami di licenza ginnasiale presso 
i RR. Ginnasi di Uline e C vidale comin- 
cieranno col 2 ottubre per la sessioné au- 
tunnale, e seguiranno nell’ ordine che verrà 
fissato dal Capo dell'Istituto. | 

Ill Gli esami di licenza tecnica presso 
le RR. Scuole tecniche di Udine, Cividale 
e Pordenone comincieranno. col 2 ottobre 
nell’ au‘unnale, e continueranco nell’ ordine 
che sarà determinato dalla rispettiva Dire- 
zione, i 

VI. 1 candidati di scuola paterna o. pri- 
Vata potranno presentarsi ai detti Istituti 
Bovernativi sia per gli esami di licenza; sia 
Per quell di ammissione. 

Gli esami di ammissione alla 2°, 4, 4 
€ 5° ginnasiale, alla 2° e 3° liceale, alia 2° 
e 3° classe della scuoia tecnica ‘avranno 
luogo contemporaneamento agli esami di 
Promozione o a quelli di postecipaziene @ 
Qi riparazione dal 2 al 15 ottobre. L'ordine 
di tali esami verrà determinato da un av- 
Viso del Capo dell’ 1st:tuto, 

Gii esami di ammissione alla 1 classe 
ginnasiale e alla 1 classe tecnica comincie- 
Tanno col 2 ottobre nella ‘sessione autun- 
Dale, e seguiranno nell'ordine stabilito della 
lispettiiva Direzione, 

L'iscrizione agli esami di licenza liceale, 
@ ginnasiale deve farsi non più tardi del 
15 settembre p. v. per l’ autunnale ; l’iscri- 
zione agli esami di lirenza tecnica e di 
&mmissione ad una delle classi su accennate 
del Liceo, del Ginnasio, e della Scuola 
tenica vuol esser fatta almeno cinque giorni 
Prima del cominciamento degli esami stessi 
presentando alla rispettiva Presidenza 0 

irezione la istsnza su carta bollata da 
Centesimi 60, la quievanza del pagamento 
della tassa prescriuta, e gli altri documenti 
Voluti dalle leggi e dai regolamenti. 

Per i modici 

L’ esame di concorso psr la nomina di 7 
Medici di 1I classe nel corpo sanitario mi- 
litare marittimo (di cui la Comunicazione 

refettizia 21 luglio u. s. N. 22787) è pro- 
Fogato ad epuca che verrà in seguito sta- 
ilita, 4 ; i 

11 termine ‘utile per la presentaziove delle 
domande è fissato al 20 novembre 1893. 

Ì 

Per informazioni e programmi rivolgersi 
alla R. Prefettura. 

Agente traslocato 
Con decreto ministeriale venne traslocato 

il signor Stefano B:anchi, agente delle im- 
poste a Cividale: dovrà trovarsi a Domo- 
dossola pel giorno 28 corrante. i 

Lo sostituirà il signor Egisto Stefanutti, 
ora agente a Palmanova 

Passaggio d’ Imperatrice 
L'’imperatrice d’ Austria proveniente da 

Venezia e diretta in Ungheria, è passata ieri 
per la nostra Stazione col diretto delle 
446 pom. 

L' Imperatrice — che viaggia in stretto 
incognito — occupava col suo seguito due 
vagoni salon. 

Morte improvvisa 
Al momento di mettere il giornale in 

macchina ci viene riferito che un povero 
vecchio di Lestizza d’anni 66, sceso dal 
tram di S. Daniela, era entrato nell’ osteria, 
detta di Patrizio fuori Porta Grazzano ed 
ordinò una scodella di brodo. - 

Aveva appena finito di bere che fu colt 
da improvviso malore e rimase freddo ca- 
davere. , 

Si è recata sopra luogo l’Autorità giu- 
diziaria per le formalità di legge. In com- 
pagnia del vecchio c'era anche un suo figlio 
il quale è rimasto quasi inebetito dal dolore. 

Fu arrestato 

Venne arrestato Simeoni Guglielmo d’anni 
27 falegname di S. Vito al T'agliamento, il 
quale rubava nel Caftè Doria Lire 5 in 
rame a danno del cameriera Cavallari Na- 
poleone. ll Simeoni è confesso. 

Figlio snaturato 

A Venzone venne arrestato Bellina Ago- 
stino contadino, il quale fu condannato a 
un anoo di reclusione per lesioni alla propria 
madre Bellina Antonia. 

Incendio 

A. Tricesimo si sviluppò il fuoco nel fie- 
nile di Facci Bonifacio. Le fiamme alimen- 
tate da materia di facile combustione prese 
vaste proporzioni attaccando fuoco al tetto 
dell’attigua casa di Girardo Giacomo e dopo 
un'ora di lavoro con l’intervento del vicinato 
l'incendio fa spento cagionando al primo 
un danno assicurato di lire 600; ed al se- 
condo un danno non assicurato di Li. 60. 

Causa, la fermentazione del*fieno. 

i Diese CW Nani — Jc Li da 0 SNI 

Venerdì 22 settembre —.s.. Cristoforo — Tem- 
pora dig. ‘ DO Da ‘1° BRR 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi -21 settembre 1893 
Foraggì e combustibili 

Il tempo di ieri e della scorsa notte, non ha per- 
messo che i carichi di foraggi e combustili pos - 
sano venire avanti, perciò le piazze sono deserte. 

Mercato del pollame 

Capponi » >» 3 
Galline al chilog. da L. 1.10 a 1.15 
Polli » >» 1. » 1,10 
Ar'tre » » l1.— » 110 

» d'India n > pra 
fem. | PA odi lla 

Oche vive . w ,708 .80 
»w morte Si on 

Burro, formaggio e uova 

Burro (del piano ai chilog. da L. 2,20 2 2.25 
(del monte » ». 2.30 » 2.40 

(in monte Montasio » » 3 
Formaggio( >» Maiulino » >» => 

(Formelle fresche » »_.3 — 
Patate o pomi di terra fresche » >» 5.->5- 
Uova al cento » 650» 7. 

Meroato Granario 
Granotureo al’Ett. da L. —— > —— 

» comune G so 10.4) a 11.09 
» Cinquantino = n ea 
»» giallone nuovo 3 nl a 
» Sewigiallone i si 10.20 a 11.34 
» Elalloneino ì ”» so 11.43 a 1LtO 

Frumento ; S nl4- 815 | 
Segala » » » 10,15 » 1040 
Luvini x Letizia — 
Sor orosso % - gp de a 85.8 
Orzo brillato al quintele ,, 23,— a 25.10 

h Erb 
Tegoline RE « » .l8a .50 
Piselli < i, in Rn 

(del piano » if ria 
Fagiuoli (alpigiani pe ve BE 

Peperoni 4, sist 1 
Pomidoro Ri sr 0688. 10 

Frutta fresohe / 
Armellini al chilog. da La .— a 
Ciiiegie PRO A » = 2 
Persici >; fa +98 .55 
Fichi ‘i » .l4 8 lo 
Fragole » » pe & 
Frambois 0 lampane » » .55 a 38 
Prugne » >» 6.50a89,— 
Cornoieli > » mR .- 
Nesp » » _— a — 
Uva » i +20 83 
Nociuole » >» .Iba 20 
Pomi > sn AI 
Pera » >» PE ST 

+ >» dell’anic» » >». e 
- 0» Spada » » a ER 

» belladonna » » = 2. 
s Dutirro I > .la ® 0 15 
» fico > a Ddr 
» comune > > 8a .09 
» losa » — & 

UL ME NOTIZIE 

Il solito telegramma per il 20 settembre 

Il Re, al telegramma, inviatogli ieri dal 
sindaco di Roma, principe Ruspoli, rispose 
col seguente telegramma ; 

{ 

« Saluto ssmpro con gioia la ricorrenza 
di quasto giorno glorioso, cha ricorda le 
virtù ed i sacrifici cha diedero all’ Italia 
la sua capitale. 

« L'intera nazione, rivolgendo oggi il 
suo pensiero a Roma ed ai supremi fattori 
del nostro risorgimento, sente rinvigorirsi 
nel cuore la fede in quegli alti ideali da 
si trae la forza e la grandezza un popolo 
ibaro. 

« Con questa fede che sull’ esempio del 
passato ci insegna a vincere le più ardue 
prove ed a far prospera e forte la nostra 
cara patria, ringrazio Roma dalla nuova 
testimonianza ch3 mi rende del costante 
affetto. 

« Umberto ». 

Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri discusse solla 
domanda presentata per conto del direttore 
generale Castorina dall’ ispettore generale 
delle Gabelle per ottanere il collocamento 
a riposo; ha deciso di non prenderne atto. 
La relazione deli’ inchiesta per il rimborso 
dei dazii sul riso nell'affare Pinto si pub- 
blicherà nella Gazzetta ufficiale. 
— Il Consiglio dei ministri deliberò in 

seguito di dispensare dal servizio Castorina 
e Gallina con diritto a pensione, 

Nominò Simeoni, intendente a Napoli, 
direttore generale delle imposte; Pani di- 
rettore generale del Demanio, Rossi capo 
divisione del Demanio, ispettore generale. 

Ancore da guardasigilli 

Telegrafano da Roma: 
Il comunicato delia Stefani, uscito ieri 

sera ad ora tard?, che smentiva le dimis- 
sioni di Santamaria da ministro di ‘Grazia 
e Giustiz'a produsse una sorpresa generale. 
Il comunicato fu quindi commentato in 
vario senso. Realmeate il Santamaria di- 
chiarava a tutti di essersi dimesso, ma le 
dimissioni non vennero mai presentate. Si 
crede che il comunicato della Stefani abbia 
lo scopo di far decidere il guardasigilli a 
prendere una definitiva risoluzione. 

Si dice che l’ on. Giantarco non intenda 
di rimanere al sottosegretariato del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Al ‘Consiglio dei ministri, tenutosi oggi, 
solo il Santamaria era assenta. 

Guglielmo a Bismarck 

Si ha da Guens che l’imperatore Gu- 
Elielaîo, avute. notizie della grave-malattia 
di Bismarck, gli ha spedito un telegramma 
esprimendogli il suo vivo rammarico ed 
offrendogli l'ospitalità in un castello im- 
periale, nella considerazione che il clima 
di Friedrichsrhue sia poco favorevole ‘alla 
sua salute. Bismarck ringraziò vivamente 
l’imperatore con un lungo telegramma per 
l’offeria fattagli, ma diehîarò di non po- 
ierla accettare dietro parere del professore 
Schweininger, che gli ha proibito qualsiasi 
cambiamento di residenza. 

Processo della Banca Romana 

Si dice che la Sezione di accusa avrebbe 
assolto il barone Michelangelo Lazzaroni 
per inesistenza di reato, Pietro Tanlongo, 
Parisi ‘e Mortera per non provata reità. Per 
gli altri si manterrebba d’ accusa dal pub- 
blico ministero. Il procuratore generale 
proporià che il processo si faccia a Roma. 

— La sezione di accusa ordinò che si 
restituisse a Michele Lazzaroni la cauzione 
di centomila lire depositate per la libertà 
provvisoria. Monzili e Zumarano dovranno 
costituirsi appena notificata la sentenza. 

Un uragano in Toscana 
Massa 20. — Un violentissimo uragano 

si è scatenato oggi nel Comune di Monti- 
gnoso, recando danni gravissimi alla cam- 
pagna. Atterrò completamente una casa in 
cui 1Mmase vittima una donna cinquatenne, 
— Danneggiò grandemente un’altra casa 
ove restò ferito un vecchio settantenne. 

Rivoluzione brasiliana 

Il York Herald ha da Montevideo: Il 
ministro brasiliano è da due giorni senza 
notizie da Rio Janeiro. ; 

Tale fatto è interpretato sfavorevolmente 
alla causa di Pe'xoto. 

A Rio Grande del Sud vi fa una sca- 
ramuccia, ne!la quale le ‘truppe federali 
ebbero il sopravvento, 

Dispicci particolari del Brasile annnn- 
ziano che De Mello inviò un ultimatum, 
dichiarante che, se io Janeiro non si ar- 
rende immediatamente, si riprenderà nel 
Dea: più vivo il bombardamento della 
città. 

Perciò regna grande panico a Rio Ja- 
neito. Molti negozianti e proprietari la- 

‘’Bciano la città. 

Tre navi da guerra‘ degli insorti, che 
sono state inviate a Santos, vi sbarcarono 
un forte distaccamento di fanteria marina, 

Nella città è impegnato un combatti 
mento. 

| LELEGRAMMI 
Washigion 20 — Il presidente ha mandato 

al Senato la proposta di elevare al ranvo 
d' ambasciata la Legazione degli Stati U- 
niti d’ America a Roma e ‘destinare all’ e- 
minente posto l'ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Quirinale Giacomo van Alen. 

Tale scelta è giudicata eccellente sotto 
tutti i rapporti ed ha incontrato la gene= 
rale approvazione. 

Cette — 20 Durante un ciclone, scatena- 
tosì neila scorsa notte il veliero‘ italiano 
Gloria di Dio è colato a fondo. L’ equi- 
paggio si salvò. Due marinai rimasero fe- 
riti. 

Ivres 20 — Il congresso geologico fini 
le sue sedute. Furono eletti : vice presidente 
della Società il professor Cocchi, consiglieri 
Pellati, Ravasenda, Omponi e Lotti : segre» 
terio Clerici. Il prossimo congresso si terrà 
a Bologna: Lo presiederà il senatore Cap- 
pellini. 

ii 

Notizie di Borsa 

21 Settembre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L. 93.40 a L. 93 30- 
id. id, ì genn, 1894 >» 9123 » 9113 
id. austr. in carta da F.97.10 » 9740 
id, » in arg. » 26.80 » 97—. 

Fiorini effettivi da L. 224.75 » 225,— 
Bancanote austriache » 22475 »25—- 
Marchi germanici » 13950 » 140.25 
Marenghi » 22:60 » 2262 

OStARIO kERROVi:ARKRILO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. diretto 7.85 anti 
5.15 » omnibus 10,05 » 

DA UDINE A VENEZIA 
L.bu ant. misto 6.45 ant, 
4.40 » ompibusg,— è» 
6.53* » — misto 10.(4 ;om,||10,45 » id, 84 pom 11.15 » diretto 2.05 | ®.10 pom. diretto 4.48 è 
Paste pom, Li rari » || 6,05 » uisto' 11,39 è 

140 » id. 10,30 è» 10,10.» omaibus 2,85 ant. 8.08 »* diretto 10.55 L ten 
| 

ati 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.20 ant. omnibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 bd. 

DA UDINE A PONTEBBA 
ca ant, omnibus 8.50 ani. 

DA SPILIMi., A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 8.35 & 
l1.— pom. misto 1.45 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
cani 6.20 ant, omnibus 9.15 ant, .45 » dirotto 9.45. » 9.19 » diretto 10.55 » 10.39» cranibus 1.84 ‘pom. || 2.2990m,o0nnibus 4,56 pom. + 4.58 pom, diretto 6.59» 4.45 >» d. 780 » 5.25 » omnibus 8.40» O.R7 » dretto 7.55 » 

DA UDINE A TRIESTE DA +ttteSTE A UDINE 
2.45 ant. misto 7.87 ant, «40 ant. ounibus 10.57 ante 
7.61 » omnibus li.18 » dee è u'sto 12.45 » 
8,32 pom. misto 7.32 pom, 4.85 pom. omn.bus 7.45 pon 
5.20 » omnibus. 8,45 » 8.1 » misto 1.20 ant, 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A ULINE 
7.47 ant, omnibus 9.47 ant. || 6.42 ant. misto 857ant 
1.64 pem mist) 3.85 pom. 1.22 pom, omnibus 3.27 pom 
5.16 » cmuibus 7.26 » 5.04 » misto 7.27 » 
Dà UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

6, an. misto 6.81 ant 7.— ant. omnibus 7.28 ant. 
9.62 » PC PCC:) GRA 9.45 » misto 10.16 > 11,2) .» duadirol; 12.19 pom. id. 12.50 pom 
8.3) pom. omnibus 4,05 pom. 4.39 pom omnibus 5.06 » 
7.84 » id. 802 » 8.20 » id, 8,48 » 

Tramvis a vapore 
DA UDINE A S: DANIELE 

Udine-San Daniele 
DA S. DANIELE A UDINE 

8,— ant. Ferrov. 9.42 ant. 6,50 antt Ferror. 8.32 ant. 
11.10 » » 12.55 pom. || 11, » S. tram, 12,20 pom 
#.85 pom. id, 4,23 » 1,40 pom. Fer. 8.20 > 
5.65 >» ld, 7.42 » || 6— è» S. tram, 7.20 < 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Da vendersi in Tarcento 
Cerpo di fabbricati Via. inSottocenta | all’ana 

gr Lco N. 63 in Mappa ai N. 40 d 42-45-4053-25- 
27 «-27 b 40506 - 41 con orto e campagna an 
nessa. Tali fabbricati in posizione centrica del 
paese con vasti negozi e magazzini comodissimi 
e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato 
interno ad uso filanda con soprastanti granai 6 
bozzoliete. Vaste cantine, scuderie, con comodità 
eccezionali e aspetto ridente, può servire ad uso” 
commerciale e industriale in quanto la braida si 
estende fino al torrente Torre ed una pompa porta — 
l’acqua fino agli stabili. nio: 

Casa pure in via Sottocenta all’ anagrafico N. 29. | 
per uso commerciale e per abitazione (in Mappa 
ai N. 15, 16.) 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico N.57 
in Mappa al N. 18 con sottostante negozio e co 
piani superiori ad. uso abitazione. 

Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za- 
nuta, Tarcento, e pelle trattative alla Commissione 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo 
la Banca Popolare Friulana di Udine 

PER TOGSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

| la Lichenina a! catrame Valente 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 

IL. Valente -Isernia 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacio Aless: e Bosero. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 21 SETTEMBRE [893 

‘. Conl’averprotuma- , 

qa PERSEVERAN- 

‘glio 1893. 

‘ghetto, Mimosa pu- 

‘Cav. Bertelli, e di» 

“. gauza e del buon gu- 

dine; e fauno sì che 

- trato oguora più 

INSERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annanzi del Oittadino Ita- 

liano via della Posta 16, Udine, 

L’ « IMPARZIALE » Messina, 10 agosto 1892. 
« + + + + Il Sapolè certo il sapone più fina- 

mente aristocratico che si fabbrica in Italia, e 
la ditta Bertelli può andare superba del suo 
magnifico prodvtto».. » 

La «Discussione » di Na poli, 5 luglio 1892. 
«... Non scriviamo qui una delle solite noti- 

cine di reclame, ma ci facciamo. interpreti 
del pubblico plauso verso la ditta Bertelli di Mi- 
lano, ia quale fa veramente onore all’ industria 
italiana pel suoi produtti igienici e special: 
mente pel Sapo}, che è un sapone finissimo, 
immune di tutte quelle sostanze che ordinaria. 
mente si riscontra- 
no negli altri sapo- 
ni ed aggrinzano la 
pelle; mentre il Sa- 
pol laimbianch sce. 
la rende morbiida, 
fresca e delicata. — 

to il Sapolzla ditta 
Bertelli ha dato al 
suo prodotto quali- 
tà più squisite rag 
giuugendo l’ultima 
perfezione che, in 
tall generisi potreb- 
be desiderare...» 

ZA » Milano, 9 lu- 

-«...1 saponi Mu- 

dica; Geranio reale 
Sonvaltrettanti tipi 
delle varie speciali. 
tà della fabbrica del 

una preparazione 
veramente accura- 
ta, che alle condizio» 
ni igieniche asso- 
ciano I requisiti più 
raflinati. dell’ele- 

Sto, Il Sapol ha po- 
tuto assal raplda- 
meate diffondersi e 
avere la pret:renza 
lusinghiera specie 
delle uustre s1guore, 
anchele più esigenti 
mo articoli di toi- 
IR n 

La GAZZETTA DI 
PARMA 2 ‘luglio 92. 

«... 1 profumi 
che danno ora ua 
maggior pregio & 
quel ricercatissimo 
Sapone, che è Il ba= 
pol, sonv propria- 
mente di primo Or- 

essa debba incon- 

nel gusto di tutti...» 

L’«Unxione SARDA» Cagliari, 28 giugno 1892. 
«..., Oggi nessuno ignora che ii Sapol è supe- 

riore per qualità ed efficacia ai sapeni più costo- 
si, mentre è venduto a un prezzo mitissimo .. .» 

Il « FIERAMOSCA » Firenze, 4 agosto 1892 
«.., E davvero Bertelli è degno di elogio per lo 

sviluppo che dà ai suoi predotti, e rincresce vede- 
re come da noi italiani sì preferisca la roba estera 
specialmente in questo genere di produtti, piutto» 
sto che aiutare industriali così coraggiosi e capa. 
ci, perchè del resto il Sapol vale melto di più di 
qualunque altro sapone, per la delicatezza, il pro- 
fumo e l’ottimo effetto che produce alla pelle.« ** 

Il « GroRxALE DI UDINE, 28 giugno 1892. 
«... La pelle lavata con il Sapol sì mantiene 

morbida e profumata per parecchie ore senza che 
sì produca quella oleosità che genera l’uso di 
qualche altra qualità di sapcne. Il Sapol è dav- 
vero un ottimo sapore, eminentemente igienico e 
la cui fama non è certo usurpata....» 

I? « ArALDO » di Como, 14 luglio 1892. 
«5. Il Sapol è un sapore che ha molti-van- 

taggi su tutti gli altri: esso non ruvina la pelle, 
ma la preserva dalle malattie e la rende bianca 
e morbida. Inoltre, relativamente ai vantaggi 
che arreca, il prezzo è modicissimo ...» 

“SAS Anissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toiletta e per il bagno 

NELLE MALATITE DELLA PELLE E IL PREFERITO 

Deterge, ammorbidisce, rende le 

mani aristocratiche 

La«Provinora DI CREMONA » 26 giugno 1893 
«. + Il Sapo! si è acquistato, il primo posto 

fra i saponi igienici. e di toeletta... è supe- 
riore ai più fini e costosi saponi esteri . . . » 

Il « CommeRrRIO » Genova 28 giugno 1892. 
«.. + Abbiamo letto tante volte sui giornali gli 

elogi di questo sapone, che ci venne voglia di 
farne la prova, lo trovammo infatti degno 

della sua rinomanza, sia per la freschezza, s1a 

per la delicatezza dei profumi svariati ; non che 

per le.s:e qualità efficaci, di conservare e ren» 
dere la pelle morbida e per tutto ciò che si 
riferisce all’ igiene della medesima .. . » 

Il Commercio To- 
scano £erenze 6 
luglio 1892. — 

«...Nol che in 
fatto dielogi appar- 
teniamo, pur nudo 
di dire, alla scuola 
di S. Tomaso, ora 
che abbiamo esperi- 
mentara l’ etlicacia 
e la squisitezza del 
Sapol, raccoman- 
diamo ai nustri cor- 
tesi lettori l’eccel- 
lente prodotto na- 
zionale, che non s0l0 
ha vinto la concur= 
renza -estera, ma 
contende la palma 
alle fabbriche stra- 
Liere che un Lempo 
sì riputavano (11- 
VIDCIDIÎI 3. . » 

Il'« RisveGLio » di 
Aquila, 4 luglio 
1892. 

«... Non per gitta- 
re la polvere negli 
occhi del guuzi, uun 
per Ispuno di re- 
boantercelume, na 
por amore alia veri- 
tà vera, avendo spe- 
rimenvato il Sapol 
protumato, loabbla- 
mo trovatu superio- 
read ogni elogio e 
degno della -consi- 
derazione di tutte le 
uostre letirici +...» 

L’ « Eco DEL PoPo- 
LO » Cremu,Q1lu- 
ylio 1892. 

«.. Perchè il Sa- 
poi è cusì largalned= 
to ditfuso?.. Perchè 
ha de:le qualità spe- 
ciali i di cui etletti 
currispondono. pie- 
nawelle alle pro- 
messe. Delicato, e- 
molliente, det:rsìvo, 
antisevtico, riesce 
asgsal etlicace a com- 
battere le alterazio- 
ni cutanee, l’ertezio» 
natu ora con DUUVe 

macchine, il rico- 
nusciuto un prodotto 
utilissimo € molto 
Necosssrio. +...» 

Ta Casa A: BiotedLi.La è ©. “€ hinic:-Farmecisti- MILANO, via Paolo Frisi 26, spedisce un pezzo di Sapol per L. 3.255 più Cent. 50 per è porto ; 

due pezzi L 2.50 è 12 pezzi L. 12.50, franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol anche da tutti i rispettabili Farmacisti, Droghùri, Profumieri, Negozianti 

di Mode e Stabilimenti di bagni 

| 
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Vide Sa bea si 

‘n vti TE LA SALÙ Tmmpna Viepiafina lapneltipanii = 
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ia spossaterza, l’ apatia, i molti disturbi Ò 
î originati dai colori estivi, vengono efficace-j x 

mente combattuti col pe S 

ff Ferro-China BISLERI | CS 
54: bibita gradevolissima e dissetante all’acquaj. ®© © 

, di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi-| © 5 
A spensabile appena usciti dal bagno e primal. = 

riella reazione. (er 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti! © © 
allora del Vermout. SERRA 

: ne 
‘Vendesi presso tutti i buoni liquoristi;. 5 a) 

aroghieri, farmacie e bottiglierie, gio 
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VOLETE DIGERIR 
® Rio 

Tavo, 
n 

A SORGENTE ANGELICA 
NOGERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiaiszta 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quali ..i senatori Mantegazza,  Moleschott, 
Semmola, e dei professori e dottori Minich, 
Spantigati, Plinio Schivardi, G. S. Vinai 

ky D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
Rea ETE, tani, ece., ecc. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
RRSEIE RIDE DIGITA 

polveri. dello 

guariti, 

e altre malattie nervose 
si guariscono radica mente colle celebri 

| Stabilimento Cassarini di Eologna 
S| Si trovano in Italia e fuori. nelle 

| primare farmacie. 
“Si. spesisce gratis. l’ opuscolo dei RA
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VOLETE UN BUON VINO ? 
Acquistate 

Biglietti da visita 
(40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristvl leggiero,L. 1. — 100 * r LOO litri Mie i ia LO Menteria LIE, CL 100.14. 10 È [por 1 litri IL, 4 con reiativa istruzion. 

formato speciale piccoli e 100 buste, LI.7O — & 
100 id. id. id,, L. 2 — 100 id. id. con labbro do- & 
rato, comprese 100 buste, L. #.0O — 100 id. 
id. con labbro ‘ dorato: più grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fiori è figure 
comprese 100 buste, L. 2.00. 

Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa- 
tronato, Via della Posta, 16, UDINE. 

A ZAAZZLAAAAAAADALKA 

Polvere ZEnantica 
com posta con acini di uva per preparare un buon vino di ‘amiglia 

colorito e garantito gienico — Do39 par SO litri LL, 2.20 

LIBRI DI DEVOZIOLE 
Chi. vuol procurarsi un bal libro di devozione, amaciani? 

illa bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria 
Patronato, via.della Posta..16, Udine, 

sg” Spoolalità in libri per regali “TDI 
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Udine — Tipografia Palronnio 


